
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Provincia di Cagliari

COMUNE DI SESTU

Numero 58 del 11.10.2011

Oggetto: Ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e verifica del 
permanere degli equilibri di bilancio ai sensi dell'articolo 193, comma 2, del 
Testo Unico Enti Locali.

COPIA

L'anno duemilaundici il giorno undici del mese di ottobre, nella sede comunale, alle ore 
19:00, in seduta Straordinaria, Pubblica, in Prima Convocazione, previa l'osservanza 
delle formalità prescritte, si è riunito il Consiglio Comunale composto dai sotto elencati 
consiglieri:

PPILI ALDO

PANGIONI GIANCARLO

PANGIONI CARLO

PBULLITA MASSIMILIANO

PCARA ABRAHAMO

PCAU PAOLO

PCOSSA ALESSANDRO

PFARRIS ONOFRIO OTTAVIO

AFARRIS ELIO

PLEDDA VALENTINA

PLOI NATALINO

PMELONI PIER PAOLO

PMURA ANTONIO

PMURA MICHELA

PPINTUS CARLO

PPERRA IGNAZIO

PPISU FABIO

PPODDA GIOV. FRANCESCA

PSECCI MARIA PAOLA

PSERRA FRANCESCO

PZANDA ELISEO

Totale Presenti:  20 Totali Assenti:  1

Il Presidente ANGIONI GIANCARLO, assume la presidenza.

Partecipa il Segretario Generale  BASOLU GIOVANNI MARIO.

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta.

Risultano presenti gli assessori: PITZANTI, CRISPONI, BULLITA, PIRAS, MELONI E 
CARDIA.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il  bilancio di previsione 2011, il bilancio pluriennale e la Relazione Previsionale e
Programmatica per il triennio 2011-2013, adottato con la delibera del Consiglio Comunale
n. 60 del 28/12/2010, immediatamente esecutiva ai sensi di legge;

Considerato  che  a  norma  dell'art.  193  del  T.U.EE.LL.  E  successive  modificazioni  il
Consiglio comunale deve procedere entro il  30 settembre ad operare una ricognizione
sullo stato di  attuazione dei  programmi adottando contestualmente ,  ove occorra,  ogni
provvedimento di riequilibrio della gestione nel caso che la medesima paventi, sia nella
gestione  di  competenza  che  in  quella  dei  residui,  una  situazione  di  squilibrio  onde
ripristinare il pareggio economico e finanziario;

Vista la deliberazione della Giunta Municipale numero 184 del 31/12/2010, con la quale
viene approvata la gestione provvisoria del Piano Esecutivo di Gestione per l'anno 2011;

Vista la nota del 02/08/2011 con la quale il settore finanziario richiedeva agli uffici di dare
atto dell'eventuale esistenza di maggiori spese o minori entrate non compensabili con i
rispettivi budget di settore, al fine di verificare la permanenza degli equilibri di bilancio;

Viste  le  relazioni  dei  responsabili  dei  servizi  sullo  stato  di  attuazione  dei  programmi
approvati in sede di programmazione del bilancio e sulla presenza di eventuali maggiori
spese;

Vista la relazione della Responsabile del Settore finanziario, sulla gestione finanziaria del
bilancio sia relativamente alla competenza che ai residui, nella quale si evidenzia la non
sussistenza di situazione di squilibrio;

Vista  la  relazione del  collegio  dei  revisori  con il  relativo  parere,  datata  04/10/2011, di
verifica della permanenza degli equilibri di bilancio di cui al richiamato art.193, 2 comma
del T.U.EE.LL. ;

Vista la  situazione contabile  alla  data  del  13/09/2011 dove viene accertato  lo stato  di
attuazione delle previsioni delle entrate e degli impegni rispetto alle previsioni di spesa;

Visto il vigente Regolamento di Contabilità,

Acquisito, ai sensi dell'articolo 49 del Decreto Legislativo 267 del 2000 il parere favorevole
in ordine alla regolarità tecnico-contabile, che si riporta in calce;

Preso atto dell'esposizione dell'assessore Pitzanti e degli assessori Crisponi, Bullita, Piras,
Meloni, Cardia e del Sindaco, Pili,  nonchè degli  interventi die consiglieri  Zanda, Perra,
Cossa, Secci e Mura Antonio, che si riportano nel verbale di seduta;

Dato atto  che al  momento della  votazione risultano assenti  i  consiglieri  Bullita,  Cau e
Farris O.O.;

Con n. 12 voti favorevoli, n. 3 voti contrari (Secci, Cossa e Mura Antonio), e n. 2 astenuti
(Zanda e Perra);

DELIBERA

Di prendere atto dell'avvenuta verifica a norma dell'art. 193 del T.U.EE.LL. della insussistenza di squilibri
nella gestione del bilancio 2010 sia per la competenza che per i residui;

Di prendere atto dello stato di attuazione dei programmi evidenziati nelle allegate relazioni
predisposte dagli uffici.

Successivamente, su proposta del Presidente

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con n. 12 voti favorevoli, n. 3 voti contrari (Secci, Cossa e Mura Antonio), e n. 2 astenuti
(Zanda e Perra);



DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134,
comma 4, del citato D.Lgs. 267/2000.



PARERE ex art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

IL RESPONSABILE

F.TO MARIA LAURA SABA

Data   05/10/2011

Regolarità tecnica: FAVOREVOLE

PARERE ex art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

Regolarità contabile: FAVOREVOLE

Data   05/10/2011

F.TO MARIA LAURA SABA

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO  GIANCARLO ANGIONI F.TO  GIOVANNI MARIO BASOLU

IL PRESIDENTE

IL SEGRETARIO GENERALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

F.TO  GIOVANNI MARIO BASOLU

La presente deliberazione è stata messa in 
pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune il giorno 
14/10/2011, dove resterà per 15 giorni consecutivi e cioè 
sino al 29/10/2011

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

a seguito di pubblicazione all'albo pretorio di questo 

Comune dal 14/10/2011 al 29/10/2011 (ai sensi 

dell'art. 134, comma 3, D. Lgs.vo n° 267/2000);

a seguito di dichiarazione di immediata eseguibilità 
(ai sensi dell'art. 134, comma 4, D. Lgs.vo n° 
267/2000);

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 
11/10/2011 per: 

X

  

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Sestu, 14.10.2011

Deliberazione del Consiglio n. 58 del 11/10/2011



DIMOSTRAZIONE EQUILIBRI DI BILANCIO AL 13/09/2011
Residui attivi in c/ residui ancora da riscuotere € 12.431.634,94

€ 6.152.679,42 € 18.584.314,36
Residui passivi in c/residui ancora da pagare € 25.185.044,82

€ 5.885.356,37 € 31.070.401,19

Saldo gestione dei residui -€ 12.486.086,83

Totale incassi c/competenza € 6.281.893,63
Totale incassi c/residui € 5.505.058,43

Totale incassi € 11.786.952,06

Totale pagamenti c/competenza € 8.041.470,66
Totale pagamenti c/residui € 3.234.292,89

Totale pagamenti € 11.275.763,55

Fondo iniziale di cassa al 01/01/2011 € 17.950.152,37
+  Totale incassi € 11.786.952,06
-  Totale pagamenti € 11.275.763,55

Fondo di cassa al 03/09/2010 € 18.461.340,88

Saldo della gestione residui -€ 12.486.086,83
Margine dell'equilibrio di bilancio € 5.975.254,05

Sestu, lì 13/09/2011

Il Responsabile del Settore Contabilità

Residui attivi in c/comp.ancora da riscuotere 

Residui passivi in c/comp.ancora da pagare al 

(Dott.ssa Maria Laura Saba)
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PROSPETTO MARGINE EQUILIBRIO CORRENTE ANNO 2011

DESCRIZIONE IMPORTO

(dati espressi in Euro)

Accertamenti primi 3 titoli entrata 9.539.612,45

Previsione ICI 2011 9/12mi escluso accertamento 588.487,55

1.966.847,25

159.499,00

TOTALE ENTRATE 12.254.446,25

12.003.837,12

Interessi passivi da impegnare al 31/12

0,00

504.699,04

TOTALE SPESE CORRENTI -12.508.536,16

RIMBORSO Q.TA CAPITALE MUTUI 12/12MI (TIT.3 SPESA) -425.391,98

AVANZO -679.481,89

Contributo regionale sui mutui 12/12mi 444.872,21

Previs. TARSU 9/12mi escluso accertam. E 9/12 costi-agevolaz

Previs Recup. ICI e Tarsu  9/12mi escl.accert.e 9/12 costi

Trasf. erariali da accert.  9/12mi

Impegni tit.I spesa

L.10/77 imp.di bilancio tit.I già accertati in entrata

F.DO UNICO l.r.2/2007 imp.di bil. tit.I già accertati in entrata

F.di C.d.S. imp.di bilancio tit.I già accertati in entrata (50%)

Entrate correnti a specifica destinaz.(DE) imp.di bilancio tit.I già accertati in 
entrata

Quote oneri di urbaniz,che finanz. spese correnti
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Avanzo di amministrazione applicato per spese correnti 1.012.338,60

15.975,20

Entrate correnti per spese in conto capitale

TOTALE 1.473.186,01

MARGINE EQUILIBRIO COMPETENZA 793.704,12

Sestu, lì 13/09/2011

Il Responsabile del Settore Contabilità

Proventi c.d.s. per spese in c/capitale

(Dott.ssa Maria Laura Saba)
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DIMOSTRAZIONE EQUILIBRI DI BILANCIO AL 13/09/2011
Residui attivi in c/ residui ancora da riscuotere € 12.431.634,94

€ 6.152.679,42 € 18.584.314,36
Residui passivi in c/residui ancora da pagare € 25.185.044,82

€ 5.885.356,37 € 31.070.401,19

Saldo gestione dei residui -€ 12.486.086,83

Totale incassi c/competenza € 6.281.893,63
Totale incassi c/residui € 5.505.058,43

Totale incassi € 11.786.952,06

Totale pagamenti c/competenza € 8.041.470,66
Totale pagamenti c/residui € 3.234.292,89

Totale pagamenti € 11.275.763,55

Fondo iniziale di cassa al 01/01/2011 € 17.950.152,37
+  Totale incassi € 11.786.952,06
-  Totale pagamenti € 11.275.763,55

Fondo di cassa al 03/09/2010 € 18.461.340,88

Saldo della gestione residui -€ 12.486.086,83
Margine dell'equilibrio di bilancio € 5.975.254,05

Sestu, lì 13/09/2011

Il Responsabile del Settore Contabilità

Residui attivi in c/comp.ancora da riscuotere 

Residui passivi in c/comp.ancora da pagare al 

(Dott.ssa Maria Laura Saba)
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ENTRATA ENTRATA

Capitolo Capitolo 

213
822
905

3050 3050
3066 € ,00
3071 € 0,00 3065
3080
3081 € 247.989,77
3087 € 236.298,73
3088 € 0,00
3089 € 72.686,86
3090
3091 € 97.111,70
3134 € 40.500,00 3173 € 0,00
3183 € 81.000,00 3183 € 69.000,00
3185
3193
3200 € 50.000,00 3200 € 265.000,00
3203 3202 € 2.788,02
3275 3185 € 1.231.563,72
3299 € 0,00 3186 € 56.214,49

3317 RAS € 0,00
3317 CE € 0,00

3317 STATO € 0,00
3319 RAS € 0,00
3319 CE € 0,00

3319 STATO € 0,00
3320 € 0,00
3327 € 0,00
3328 € 0,00
3331 € 1.951,00
3333
3335 € 0,00
3336
3338 € 0,00
3339 € 0,00
3347 € 0,00
3413 € 0,00
3414 € 0,00
3415 € 0,00
3416 € 0,00
3417 € 0,00
3418 € 0,00
3419 € 0,00
4002
4004 € 17.258,18
4141
4173 € 0,00
4284 € 9.553,29
4292 € 120.069,46
4293

TOTALE 974.418,99 € 1.624.566,23

COMP.+RESIDUI € 2.598.985,22

€ 0,00
€ 0,00

Flussi di cassa in conto capitale                                                                                                         
EQUILIBRI Bilancio di previsione 2011 

Incasso                    
Residui

Incasso                    
Competenza

Esclus. Dichiar stato emerg  
Totale esclus. Fin.CE  



EQUILIBRI BILANCIO 2011
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Totale VALIDO PATTO € 2.598.985,22



- 1 -

PATTO STABILITÀ INTERNO PER GLI ENTI LOCALI 2011 - 2012 - 2013

TIPOLOGIA DI ENTE LOCALE SOGGETTO AL PATTO DI STABILITÀ

 11.237.908,76 

 11.701.662,43 

 12.914.515,16 

 291.646,18 

 486.076,97 

 486.076,97 

Saldo obiettivo 2011 calcolato con le modalità previste dalla precedente normativa  1.933.000,00 

Detrazione riscossioni da alienazioni - annualità 2009 e/o 2010

CALCOLO OBIETTIVI DI SALDO (Legge di stabilità - AS 2464)

DETERMINAZIONE DELL'OBIETTIVO STRUTTURALE (art. 1, c. 90)

CALCOLO SALDO PROGRAMMATICO SPECIFICO COME CORRETTO DA BOZZA D.M. 
ATTUATIVO ART.1, COMMA 93, L. 220/10, ORA IN ATTESA DI PUBBLICAZIONE

INFORMAZIONI PRELIMINARI PER IL CALCOLO DEGLI OBIETTIVI RELATIVI AL PATTO DI 
STABILITÀ

Importo spesa corrente (Tit. I) impegnata nel corso del triennio 2006, 2007 e 2008, come risultante 
da rendiconto
Importo spesa corrente (Tit. I) impegnata nell'esercizio 2006

Importo spesa corrente (Tit. I) impegnata nell'esercizio 2007

Importo spesa corrente (Tit. I) impegnata nell'esercizio 2008

Importo della riduzione dei trasferimenti di cui al comma 2 dell’articolo 14 del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 (poichè non è ancora 
noto il taglio ai traferimenti per gli anni 2012  e 2013, indicare l'importo momentaneamente calcolato in proporzione al taglio 2011 in attesa del 
nuovo decreto ministeriale, ovvero, taglio 2011:1.500.000 = taglio 2012:2.500.000)

Riduzione dei trasferimenti erariali previsto per l'esercizio 2011

Riduzione dei trasferimenti erariali previsto per l'esercizio 2012

Riduzione dei trasferimenti erariali previsto per l'esercizio 2013

Saldo obiettivo di competenza mista 2011 calcolato come previsto dall’articolo 77-bis del D.L. 
112/08, convertito, con modificazioni, dalla L.133/2008 e successive modificazioni

Detrazione risorse originate da cessione di azioni o quote di società, distribuzione straordinaria di dividendi e vendita patrimonio 
immobiliare (se destinati a investimenti o riduzioni del debito)

L'art. 1, comma 88, stabilisce che "ai fini della tutela dell’unità economica della Repubblica, le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti 
concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2011-2013 nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 88 a 122, che 
costituiscono princìpi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della 
Costituzione".

Le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti devono determinare, per gli anni 2011, 2012 e 2013, un OBIETTIVO SPECIFICO  di 
saldo finanziario (art.1, c. 88) oltrechè un OBIETTIVO STRUTTURALE.

Il comma 89 prevede che "il saldo finanziario tra entrate finali e spese finali calcolato in termini di competenza mista è costituito dalla somma algebrica degli 
importi risultanti dalla differenza tra accertamenti e impegni, per la parte corrente, e dalla differenza tra incassi e pagamenti, per la parte in conto capitale, al 
netto delle entrate derivanti dalla riscossione di crediti e delle spese derivanti dalla concessione di crediti".

Al comma 90 è stabilito che "a decorrere dall’anno 2011, le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti conseguono l’obiettivo strutturale 
del patto di stabilità interno realizzando un saldo finanziario espresso in termini di competenza mista, come definito al comma 89, pari a zero".

COMUNE
PROVINCIA

Sì
No
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PATTO STABILITÀ INTERNO PER GLI ENTI LOCALI 2011 - 2012 - 2013

Media della spesa corrente registrata negli anni 2006-2008, come desunta dai certificati di conto consuntivo  11.951.362,12 

### 2011 2012 2013
Percentuali da applicare per il calcolo dell'entità della manovra 11,40% 14,00% 14,00%

Saldo obiettivo come definito da art. 1, comma 88  1.362.455,28  1.673.190,70  1.673.190,70 

### 2011 2012 2013
Importo riduzione trasferimenti ex art.14, c.1 e 2, L. 122/2010  291.646,18  486.076,97  486.076,97 

Sterilizzazione saldo obiettivo come disposto da art. 1, c. 91  1.070.809,10  1.187.113,73  1.187.113,73 

### 2011
Saldo obiettivo 2011 secondo quanto disposto dalla Legge di stabilità - AS 2464 (commi 88 e 91)  1.070.809,10 

Saldo obiettivo 2011 calcolato con le modalità previste dalla precedente normativa  1.933.000,00 

Differenza tra le due modalità di calcolo -862.190,90 

(+) 50% della differenza risultante da applicare al saldo  431.095,45 

Saldo obiettivo come disposto da art. 1, c. 92  1.501.904,55 

### 2011 2012 2013

 1.501.904,55  1.187.113,73  1.187.113,73 

DETERMINAZIONE DELL'OBIETTIVO SPECIFICO DI SALDO FINAZIARIO (art. 1, c. 88, 91 
e 92)

Il comma 91 stabilisce che "ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, gli enti di cui al comma 87 devono conseguire, per ciascuno degli 
anni 2011, 2012 e 2013, un saldo finanziario in termini di competenza mista non inferiore al valore individuato ai sensi del comma 88 diminuito dell’importo pari 
alla riduzione dei trasferimenti di cui al comma 2 dell’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122".

Il comma 92 stabilisce che "Per l’anno 2011, il saldo finanziario di cui al comma 89 è ridotto di una misura pari al 50 per cento della differenza tra l’obiettivo di 
saldo determinato ai sensi del comma 89 e quello previsto dall’articolo 77-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, se la differenza risulta positiva; tale saldo è incrementato nella stessa misura del 50 per cento se la 
differenza risulta negativa".

La differenza tra i saldi calcolati con le differenti modalità risulta negativa pertanto il saldo determinato  ai sensi del comma 89 è incrementato di 
una misura pari al 50 per cento della differenza risultante

SALDO OBIETTIVO SPECIFICO DA LEGGE DI 
STABILITÀ
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PATTO STABILITÀ INTERNO PER GLI ENTI LOCALI 2011 - 2012 - 2013

Dimensione demografica del Comune

Popolazione residente alla data del 31 dicembre 2009 19.628 

 11.237.908,76 

 11.701.662,43 

 12.914.515,16 

### 2011 2012 2013

 1.501.904,55  1.187.113,73  1.187.113,73 

Saldo obiettivo specifico 2011 definitivo determinato secondo quanto disposto dalla Legge di Stabilità  1.501.904,55 

Media della spesa corrente registrata negli anni 2006-2008, come desunta dai certificati di conto consuntivo  11.951.362,12 

Rapporto percentuale risultante tra le 2 grandezze sopra riportate 12,57%

Rapporto % per la fascia demografica di appartenenza del Comune indicato in D.M. di prossima emanazione 7,00%

### 2011

 836.595,35 

CALCOLO SALDO PROGRAMMATICO SPECIFICO COME CORRETTO DA BOZZA D.M. 
ATTUATIVO ART.1, COMMA 93, L. 220/10, ORA IN ATTESA DI PUBBLICAZIONE

INFORMAZIONI PRELIMINARI PER IL CALCOLO DEGLI OBIETTIVI RELATIVI AL PATTO DI 
STABILITÀ

Importo spesa corrente (Tit. I) impegnata nel corso del triennio 2006, 2007 e 2008, come risultante 
da rendiconto
Importo spesa corrente (Tit. I) impegnata nell'esercizio 2006

Importo spesa corrente (Tit. I) impegnata nell'esercizio 2007

Importo spesa corrente (Tit. I) impegnata nell'esercizio 2008

SALDO OBIETTIVO SPECIFICO DA LEGGE DI 
STABILITÀ

VERIFICA DETERMINAZIONE DELL'OBIETTIVO SPECIFICO DI SALDO FINAZIARIO COME 
DA D.M. ATTUATIVO ART. 1, C. 93, L.220/10 IN ATTESA DI PUBBLICAZIONE

Il valore % rilevato nel rapporto tra obiettivo specifico determinato secondo quanto disposto dalla Legge di Stabilità e la 
spesa corrente media del triennio 2006-2008 risulta maggiore rispetto alla % indicata nel testo del D.M., pertanto:

IPOTESI SALDO OBIETTIVO SPECIFICO
CORRETTO DA D.M.
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2011 2012 2013

 -    -    -   

 836.595,35  1.187.113,73  1.187.113,73 

Ipotesi previsioni 2011 - 2012 - 2013

2011 2012 2013

(+) Entrate titoli I- II- III (accertate) 15636775,42  14.722.000,00  14.722.000,00 

(-) Entrate correnti dallo Stato per dichiarazione stato di emergenza (accertate)

(-) Entrate correnti provenienti dall'Unione Europea (accertate)

(-) Entrate correnti ISTAT connesse ai censimenti (accertate)

(-) Spese titolo I (impegnate)  16.069.243,65  14.143.000,00  14.143.000,00 

(+)

(+) Spese correnti derivanti utilizzo entrate correnti provenienti da U.E. (impegnate)

(+) Spese correnti ISTAT connesse ai censimenti (impegnate)

Saldo finanziario parte corrente -432.468,23  579.000,00  579.000,00 

(+) Entrate titoli IV (riscosse)  2.598.985,22  2.000.000,00  2.000.000,00 

(-) Riscossione di crediti (riscosse)

(-) Entrate in c/capitale dallo Stato per dichiarazione stato di emergenza (riscosse)

(-) Entrate in c/capitale provenienti dall'Unione Europea (riscosse)

(-)

(-) Entrate c/capitale da trasferimenti di cui c. 704 e 707 art.1 L.296/06 (riscosse)

(-) Spese titolo II (pagate)  1.329.921,00  1.391.800,00  1.391.800,00 

(+) Concessioni di crediti (pagate)

(+)

(+) Spese in c/capitale derivanti utilizzo entrate in c/capitale da U.E. (pagate)

(+)

(+) Spese c/capitale da trasferimenti di cui c. 704 e 707 art.1 L.296/06 (pagate)

Saldo finanziario parte capitale  1.269.064,22  608.200,00  608.200,00 

SALDO FINANZIARIO DI COMPETENZA MISTA PREVISTO  836.595,99  1.187.200,00  1.187.200,00 

RIEPILOGO

2011 2012 2013

Obiettivo strutturale in termini di competenza mista  -    -    -   

Obiettivo specifico in termini di competenza mista  836.595,35  1.187.113,73  1.187.113,73 

Obiettivo previsto  836.595,99  1.187.200,00  1.187.200,00 

Azioni correttive  -    -    -   

Margine di manovra  0,64  86,27  86,27 

La previsione per l'esercizio 2011 è in linea per il rispetto del patto di stabilità interno

La previsione per l'esercizio 2012 è in linea per il rispetto del patto di stabilità interno

La previsione per l'esercizio 2013 è in linea per il rispetto del patto di stabilità interno

OBIETTIVO DI SALDO FINANZIARIO 2011 - 2012 - 2013 
- Inserimento previsioni -

OBIETTIVO STRUTTURALE DI SALDO FINANZIARIO  (comp. mista)

OBIETTIVO SPECIFICO DI SALDO FINANZIARIO (comp. mista)

C
O
M
P
E
T
E
N
Z
A

Spese correnti a segiuto dichiarazione stato di emergenza (impegnate)

C
A
S
S
A

Cessioni di azioni o quote di soc./vendita del patrim. Immob. (c. 8 - riscosse)

Spese in c/capitale a segiuto dichiarazione stato di emergenza (pagate)

Spese c/capitale comuni in prov. AQ, art,14, c. 14 ter, D.L. 78/2010 (pagate)
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PATTO STABILITÀ INTERNO PER GLI ENTI LOCALI 2010 - 2011 - 2012

CALCOLO SALDO FINANZIARIO DI COMPETENZA MISTA 2007 (art. 77 bis comma 3)

TIPOLOGIA DI ENTE LOCALE SOGGETTO AL PATTO DI STABILITÀ

Esercizio 2007

(+)  11.865.000,00 

(-)

(-)

(-)

(-)  11.702.000,00 

(+)

(+)

(+)

Saldo finanziario parte corrente  163.000,00 

(+)  5.085.000,00 

(-)

(-)

(-)

(-)  31.000,00 

(-)  3.321.000,00 

(+)

(+)

(+)

(+)  37.000,00 

Saldo finanziario parte capitale  1.770.000,00 

Gli enti di cui al c. 9-bis dell'art. 77-bis del D.L. 112/08, come introdotto dall'art. 4, c. 4-septies, lettera a) del D.L. 2/2010 (base di calcolo 
quinquiennale) riceveranno dal nostro Studio, previa richiesta, prospetto specifico per i conteggi patto.

C
O
M
P
E
T
E
N
Z
A

Entrate titoli I- II- III (accertate)

Entrate correnti provenienti dallo Stato destinate all'attuazione delle ordinanze emanate dal 
Presidente del Consiglio dei ministri a seguito di dichiarazione dello stato di emergenza - art. 77-
bis, c. 7-bis - introdotto dall'art. 2, c. 41 lett. b), L. 203/2008 (accertate)

Entrate correnti provenienti dallo Stato a seguito di dichiarazione di grande evento - art. 4, c. 4 
novies D.L. 2/2010 (accertate)

Entrate correnti provenienti direttamente o indirettamente dall'Unione Europea - art. 77-bis, c.  7-
quater, come introdotto dall'art. 4, c. 4-septies D.L.  2/2010 (accertate)

Spese titolo I (impegnate)

Spese correnti sostenute per l'attuazione delle ordinanze emanate dal Presidente del Consiglio 
dei ministri a seguito di dichiarazione dello stato di emergenza  - art. 77-bis, comma 7-bis - 
introdotto dall'art. 2, c. 41 lett. b), L. 203/2008 (impegnate)

Spese correnti sostenute a seguito di dichiarazione di grande evento - art. 4, c. 4 -novies decreto 
L. 2/2010 (impegnate)

Spese correnti relative all'utilizzo di entrate correnti provenienti direttamente o indirettamente 
dall'Unione Europea - art. 77-bis, c.  7-quater, come introdotto dall'art. 4, c. 4-septies D.L. 2/2010 
(impegnate)

C
A
S
S
A

Entrate titoli IV (riscosse)

Riscossione di crediti (riscosse)

Entrate in conto capitale provenienti dallo Stato destinate all'attuazione delle ordinanze emanate 
dal Presidente del Consiglio dei ministri a seguito di dichiarazione dello stato di emergenza - art. 
77-bis, c. 7-bis - introdotto dall'art. 2, c. 41 lett. b), L. 203/2008 (riscosse)

Entrate in conto capitale provenienti dallo Stato a seguito di dichiarazione di grande evento - art. 
4, c. 4 novies D.L. 2/2010 (riscosse)

Entrate in conto capitale provenienti direttamente o indirettamente dall'Unione Europea - art. 77-
bis, c.  7-quater, come introdotto dall'art. 4, c. 4-septies D.L.  2/2010 (riscosse)

Spese titolo II (pagate)

Concessioni di crediti (pagate)

Spese in conto capitale sostenute per l'attuazione delle ordinanze emanate dal Presidente del 
Consiglio dei ministri a seguito di dichiarazione dello stato di emergenza  - art. 77-bis, comma 7-
bis - introdotto dall'art. 2, c. 41 lett. b), L. 203/2008 (pagate)

Spese in conto capitale sostenute a seguito di dichiarazione di grande evento - art. 4, c. 4 
-novies decreto L. 2/2010 (pagate)

Spese in conto capitale relative all'utilizzo di entrate in conto capitale provenienti direttamente o 
indirettamente dall'Unione Europea - art. 77-bis, c.  7-quater, come introdotto dall'art. 4, c. 4-
septies D.L. 2/2010 (pagate)

COMUNE
PROVINCIA
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PATTO STABILITÀ INTERNO PER GLI ENTI LOCALI 2010 - 2011 - 2012

(-)

(-)

SALDO FINANZIARIO DI COMPETENZA MISTA 2007  1.933.000,00 

VERIFICA RISPETTO PATTO DI STABILITÀ 2007

VERIFICA RISPETTO PATTO DI STABILITÀ 2009

Esercizio 2008

Le seguenti voci sono valorizzate solo per gli enti che hanno approvato il bilancio 2009 prima del 10/3/2009 - escludendo le entrate straordinarie di cui al c. 8 
dell'art.77-bis della L.133/2008 sia dalla base di calcolo dell'anno 2007 che dai risultati utili per il rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2009 - e che 
non hanno ritenuto di avvalersi, nel 2009, del nuovo quadro normativo delineato dall'abrogazione del richiamato c.  8 operata dall'art. 7-quater, c. 10, L. 
33/2009 (art. 4, c. 4-quinquies D.L. 2/2010).  

Risorse originate dalla cessione di azioni o quote di società operanti nel settore dei servizi pubblici locali e le risorse 
relative alla vendita del patrimonio immobiliare (comma 8 - accertate)

Risorse originate dalla cessione di azioni o quote di società operanti nel settore dei servizi pubblici locali e le risorse 
relative alla vendita del patrimonio immobiliare (comma 8 - riscosse)

Ammontare dei residui passivi in c/capitale risultanti dal rendicontto dell'esercizio 2008 (impegnate)

Saldo finanziario di competenza mista 2007 positivo
Patto di stabilità 2007 rispettato

RISPETTATO
NON RISPETTATO

RISPETTATO
NON RISPETTATO
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Misura della MANOVRA: determinazione di quanto migliorare

Il Comune risulta aver rispettato il patto di stabilità interno per l'esercizio 2007

Il saldo finanziario di competenza mista nell'esercizio 2007 è risultato essere positivo e pari a € 1933000,00

2010 2011 2012

Percentuali da applicare per il calcolo dell'entità della manovra

SALDO FINANZIARIO DI COMPETENZA MISTA 2007 (per il calcolo dell'importo della manovra)  1.933.000,00 

2010 2011 2012

Importo della manovra corretiva in valore assoluto       

Obiettivo provvisorio di saldo finanziario di competenza mista       

Incidenza percentuale dell'importo della manovra sulle spese finali: verifica 20% per l'anno 2009 (art.77 bis comma 9)
Esercizio 2007

(+) Spese finali Titolo I impegnato  11.702.000,00 

(+) Spese finali Titolo II pagato  3.321.000,00 

(-) Concessioni Crediti pagato  -   

Spese finali  15.023.000,00 

Verifica incidenza percentuale (importo manovra su spese finali) 0,00%

Calcolo 20% delle spese finali nette 2007   

2010 2011 2012

MANOVRA CORRETTIVA DEFINITIVA       

OBIETTIVO ANNUALE DI COMPETENZA MISTA       

OBIETTIVO DI SALDO FINANZIARIO 2010 - 2011 - 2012 
- Determinazione valori e relative previsioni -

L'incidenza percentuale dell'obiettivo di saldo provvisorio sulle spese finali, al netto delle concessioni di crediti, risulta inferiore al 20%, di conseguenza la 
manovra rimane quella provvisoria riportata precedentemente
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OBIETTIVO DI SALDO FINANZIARIO 2010 - 2011 - 2012 
- Determinazione valori e relative previsioni -

Ipotesi previsioni 2009 - 2010 -2011

2010 2011 2012

(+) Entrate titoli I- II- III (accertate)

(-) Entrate correnti dallo Stato per dichiarazione stato di emergenza (accertate)

(-) Entrate correnti dallo Stato per dichiarazione di grande evento (accertate)

(-) Entrate correnti provenienti dall'Unione Europea (accertate)

(-) Entrate correnti per fronteggiare gli eventi sismici in Abruzzo (accertate)

(-) Entrate correnti ISTAT connesse ai censimenti, art.50 c.3 D.L.78/2010 (accertate)

(-) Entrate corr. da contributo ai comuni di cui art.14 c.13 D.L.78/2010 (accertate)

(-) Spese titolo I (impegnate)

(+) Spese correnti a segiuto dichiarazione stato di emergenza (impegnate)

(+) Spese correnti a seguito dichiarazione grande evento (impegnate)

(+) Spese correnti derivanti utilizzo entrate correnti provenienti da U.E. (impegnate)

(+) Spese correnti per fronteggiare gli eventi sismici in Abruzzo (impegnate)

(+) Spese correnti ISTAT connesse ai censimenti, art.50 c.3 D.L.78/2010 (impegnate)

Saldo finanziario parte corrente  -    -    -   

(+) Entrate titoli IV (riscosse)

(-) Riscossione di crediti (riscosse)

(-) Entrate in c/capitale dallo Stato per dichiarazione stato di emergenza (riscosse)

(-) Entrate in c/capitale dallo Stato per dichiarazione di grande evento (riscosse)

(-) Entrate in c/capitale provenienti dall'Unione Europea (riscosse)

(-) Entrate c/capitale per fronteggiare gli eventi sismici in Abruzzo (riscosse)

(-) Entrate c/capitale da trasferimenti di cui c. 704 e 707 art.1 L.296/06 (riscosse)

(-) Spese titolo II (pagate)

(+) Concessioni di crediti (pagate)

(+) Spese in c/capitale a segiuto dichiarazione stato di emergenza (pagate)

(+) Spese in c/capitale a seguito dichiarazione grande evento (pagate)

(+) Spese in c/capitale derivanti utilizzo entrate in c/capitale da U.E. (pagate)

(+) Spese autorizzate dalla Regione ai sensi c.1, art. 7 quater, L. 33/2009 (pagate)

(+) Spese c/capitale per fronteggiare gli eventi sismici in Abruzzo (pagate)

(+) Spese c/capitale comuni in prov. AQ, art,14, c. 14 ter, D.L. 78/2010 (pagate)

(+) Spese c/capitale da trasferimenti di cui c. 704 e 707 art.1 L.296/06 (pagate)

(+)  -   

Saldo finanziario parte capitale  -    -    -   

(-) Cessioni di azioni o quote di soc./vendita del patrim. Immob. (c. 8 - accertate)

(-) Cessioni di azioni o quote di soc./vendita del patrim. Immob. (c. 8 - riscosse)

SALDO FINANZIARIO DI COMPETENZA MISTA PREVISTO  -    -    -   

RIEPILOGO

2010 2011 2012

Obiettivo da raggiungere in termini di competenza mista       

Obiettivo previsto  -    -    -   

C
O
M
P
E
T
E
N
Z
A

C
A
S
S
A

Spese  (in conto competenza e in conto residui) effettuate ai sensi dell'art. 14, 
commi 11 e 33-ter, D.L. 78/2010, come convertito, per un importo non superiore 
allo 0,75% dell'ammontare dei residui passivi in c/capitale risultanti al 31 dicembre 
2008 (pagate)



- 9 -

OBIETTIVO DI SALDO FINANZIARIO 2010 - 2011 - 2012 
- Determinazione valori e relative previsioni -

Azioni correttive       

Margine di manovra       
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Misura della MANOVRA: determinazione di quanto migliorare

Il Comune risulta aver rispettato il patto di stabilità interno per l'esercizio 2007

Il saldo finanziario di competenza mista nell'esercizio 2007 è risultato essere positivo e pari a € 1933000,00

2010 2011 2012

Percentuali da applicare per il calcolo dell'entità della manovra

SALDO FINANZIARIO DI COMPETENZA MISTA 2007 (per il calcolo dell'importo della manovra)  1.933.000,00 

2010 2011 2012

Importo della manovra corretiva in valore assoluto       

Obiettivo provvisorio di saldo finanziario di competenza mista       

Incidenza percentuale dell'importo della manovra sulle spese finali: verifica 20% per l'anno 2009 (art.77 bis comma 9)
Esercizio 2007

(+) Spese finali Titolo I impegnato  11.702.000,00 

(+) Spese finali Titolo II pagato  3.321.000,00 

(-) Concessioni Crediti pagato  -   

Spese finali nette  15.023.000,00 

Verifica incidenza percentuale (importo manovra su spese finali) 0,00%

Calcolo 20% delle spese finali nette 2007   

2010 2011 2012

MANOVRA CORRETTIVA DEFINITIVA       

OBIETTIVO ANNUALE DI COMPETENZA MISTA       

OBIETTIVO DI SALDO FINANZIARIO 2010 - 2011 - 2012 
- Determinazione valori e relative previsioni -

L'incidenza percentuale dell'obiettivo di saldo provvisorio sulle spese finali, al netto delle concessioni di crediti, risulta inferiore al 20%, di conseguenza la 
manovra rimane quella provvisoria riportata precedentemente



- 11 -

OBIETTIVO DI SALDO FINANZIARIO 2010 - 2011 - 2012 
- Determinazione valori e relative previsioni -

Ipotesi previsioni 2010 - 2011 -2012

2010 2011 2012

(+) Entrate titoli I- II- III (accertate)

(-) Entrate correnti dallo Stato per dichiarazione stato di emergenza (accertate)

(-) Entrate correnti dallo Stato per dichiarazione di grande evento (accertate)

(-) Entrate correnti provenienti dall'Unione Europea (accertate)

(-) Entrate correnti per fronteggiare gli eventi sismici in Abruzzo (accertate)

(-) Entrate correnti ISTAT connesse ai censimenti, art.50 c.3 D.L.78/2010 (accertate)

(-) Entrate corr. da contributo ai comuni di cui art.14 c.13 D.L.78/2010 (accertate)

(-) Spese titolo I (impegnate)

(+) Spese correnti a segiuto dichiarazione stato di emergenza (impegnate)

(+) Spese correnti a seguito dichiarazione grande evento (impegnate)

(+) Spese correnti derivanti utilizzo entrate correnti provenienti da U.E. (impegnate)

(+) Spese correnti per fronteggiare gli eventi sismici in Abruzzo (impegnate)

(+) Spese correnti ISTAT connesse ai censimenti, art.50 c.3 D.L.78/2010 (impegnate)

Saldo finanziario parte corrente  -    -    -   

(+) Entrate titoli IV (riscosse)

(-) Riscossione di crediti (riscosse)

(-) Entrate in c/capitale dallo Stato per dichiarazione stato di emergenza (riscosse)

(-) Entrate in c/capitale dallo Stato per dichiarazione di grande evento (riscosse)

(-) Entrate in c/capitale provenienti dall'Unione Europea (riscosse)

(-) Entrate c/capitale per fronteggiare gli eventi sismici in Abruzzo (riscosse)

(-) Entrate c/capitale da trasferimenti di cui c. 704 e 707 art.1 L.296/06 (riscosse)

(-) Spese titolo II (pagate)

(+) Concessioni di crediti (pagate)

(+) Spese in c/capitale a segiuto dichiarazione stato di emergenza (pagate)

(+) Spese in c/capitale a seguito dichiarazione grande evento (pagate)

(+) Spese in c/capitale derivanti utilizzo entrate in c/capitale da U.E. (pagate)

(+) Spese autorizzate dalla Regione ai sensi c.1, art. 7 quater, L. 33/2009 (pagate)

(+) Spese c/capitale per fronteggiare gli eventi sismici in Abruzzo (pagate)

(+) Spese c/capitale comuni in prov. AQ, art,14, c. 14 ter, D.L. 78/2010 (pagate)

(+) Spese c/capitale da trasferimenti di cui c. 704 e 707 art.1 L.296/06 (pagate)

(+)  -   

Saldo finanziario parte capitale  -    -    -   

(-) Cessioni di azioni o quote di soc./vendita del patrim. Immob. (c. 8 - accertate)

(-) Cessioni di azioni o quote di soc./vendita del patrim. Immob. (c. 8 - riscosse)

SALDO FINANZIARIO DI COMPETENZA MISTA PREVISTO  -    -    -   

RIEPILOGO

2010 2011 2012

Obiettivo da raggiungere in termini di competenza mista       

Obiettivo previsto  -    -    -   

Azioni correttive       

C
O
M
P
E
T
E
N
Z
A

C
A
S
S
A

Spese  (in conto competenza e in conto residui) effettuate ai sensi dell'art. 14, 
commi 11 e 33-ter, D.L. 78/2010, come convertito, per un importo non superiore 
allo 0,75% dell'ammontare dei residui passivi in c/capitale risultanti al 31 dicembre 
2008 (pagate)



- 12 -

OBIETTIVO DI SALDO FINANZIARIO 2010 - 2011 - 2012 
- Determinazione valori e relative previsioni -

Margine di manovra       
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Misura della MANOVRA: determinazione di quanto migliorare

Il Comune risulta aver rispettato il patto di stabilità interno per l'esercizio 2007

Il saldo finanziario di competenza mista nell'esercizio 2007 è risultato essere positivo e pari a € 1933000,00

2010 2011 2012

Percentuali da applicare per il calcolo dell'entità della manovra 10,00% 0,00% 0,00%

SALDO FINANZIARIO DI COMPETENZA MISTA 2007 (per il calcolo dell'importo della manovra)  1.933.000,00 

2010 2011 2012

MANOVRA CORRETTIVA DEFINITIVA  193.300,00  -    -   

OBIETTIVO ANNUALE DI COMPETENZA MISTA  1.739.700,00  1.933.000,00  1.933.000,00 

OBIETTIVO DI SALDO FINANZIARIO 2010 - 2011 - 2012 
- Determinazione valori e relative previsioni -
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OBIETTIVO DI SALDO FINANZIARIO 2010 - 2011 - 2012 
- Determinazione valori e relative previsioni -

Ipotesi previsioni 2010 - 2011 -2012

2010 2011 2012

(+) Entrate titoli I- II- III (accertate)  13.883.000,00 

(-) Entrate correnti dallo Stato per dichiarazione stato di emergenza (accertate)

(-) Entrate correnti dallo Stato per dichiarazione di grande evento (accertate)

(-) Entrate correnti provenienti dall'Unione Europea (accertate)

(-) Entrate correnti per fronteggiare gli eventi sismici in Abruzzo (accertate)

(-) Entrate correnti ISTAT connesse ai censimenti, art.50 c.3 D.L.78/2010 (accertate)

(-) Entrate corr. da contributo ai comuni di cui art.14 c.13 D.L.78/2010 (accertate)  34.000,00 

(-) Spese titolo I (impegnate)  11.551.000,00 

(+) Spese correnti a segiuto dichiarazione stato di emergenza (impegnate)

(+) Spese correnti a seguito dichiarazione grande evento (impegnate)

(+) Spese correnti derivanti utilizzo entrate correnti provenienti da U.E. (impegnate)

(+) Spese correnti per fronteggiare gli eventi sismici in Abruzzo (impegnate)

(+) Spese correnti ISTAT connesse ai censimenti, art.50 c.3 D.L.78/2010 (impegnate)

Saldo finanziario parte corrente  2.298.000,00  -    -   

(+) Entrate titoli IV (riscosse)  4.805.000,00 

(-) Riscossione di crediti (riscosse)

(-) Entrate in c/capitale dallo Stato per dichiarazione stato di emergenza (riscosse)  223.000,00 

(-) Entrate in c/capitale dallo Stato per dichiarazione di grande evento (riscosse)

(-) Entrate in c/capitale provenienti dall'Unione Europea (riscosse)  409.000,00 

(-) Entrate c/capitale per fronteggiare gli eventi sismici in Abruzzo (riscosse)

(-) Entrate c/capitale da trasferimenti di cui c. 704 e 707 art.1 L.296/06 (riscosse)

(-) Spese titolo II (pagate)  3.041.000,00 

(+) Concessioni di crediti (pagate)

(+) Spese in c/capitale a segiuto dichiarazione stato di emergenza (pagate)

(+) Spese in c/capitale a seguito dichiarazione grande evento (pagate)

(+) Spese in c/capitale derivanti utilizzo entrate in c/capitale da U.E. (pagate)  142.000,00 

(+) Spese autorizzate dalla Regione ai sensi c.1, art. 7 quater, L. 33/2009 (pagate)

(-) Spese c/capitale per fronteggiare gli eventi sismici in Abruzzo (pagate)

(-) Spese c/capitale comuni in prov. AQ, art,14, c. 14 ter, D.L. 78/2010 (pagate)

(-) Spese c/capitale da trasferimenti di cui c. 704 e 707 art.1 L.296/06 (pagate)

(+)  -   

Saldo finanziario parte capitale  1.274.000,00  -    -   

(-) Cessioni di azioni o quote di soc./vendita del patrim. Immob. (c. 8 - accertate)

(-) Cessioni di azioni o quote di soc./vendita del patrim. Immob. (c. 8 - riscosse)

SALDO FINANZIARIO DI COMPETENZA MISTA PREVISTO  3.572.000,00  -    -   

RIEPILOGO

2010 2011 2012

Obiettivo da raggiungere in termini di competenza mista  1.739.700,00  1.933.000,00  1.933.000,00 

Obiettivo previsto  3.572.000,00  -    -   

C
O
M
P
E
T
E
N
Z
A

C
A
S
S
A

Spese  (in conto competenza e in conto residui) effettuate ai sensi dell'art. 14, commi 11 e 
33-ter, D.L. 78/2010, come convertito, per un importo non superiore allo 0,75% 
dell'ammontare dei residui passivi in c/capitale risultanti al 31 dicembre 2008 (pagate)
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OBIETTIVO DI SALDO FINANZIARIO 2010 - 2011 - 2012 
- Determinazione valori e relative previsioni -

Azioni correttive  -    -    -   

Margine di manovra  1.832.300,00  -    -   

La previsione per l'esercizio 2010 è in linea per il rispetto del patto di stabilità interno
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Misura della MANOVRA: determinazione di quanto migliorare

Il Comune risulta aver rispettato il patto di stabilità interno per l'esercizio 2007

Il saldo finanziario di competenza mista nell'esercizio 2007 è risultato essere positivo e pari a € 1933000,00

2010 2011 2012

Percentuali da applicare per il calcolo dell'entità della manovra

SALDO FINANZIARIO DI COMPETENZA MISTA 2007 (per il calcolo dell'importo della manovra)  1.933.000,00 

2010 2011 2012

MANOVRA CORRETTIVA DEFINITIVA       

OBIETTIVO ANNUALE DI COMPETENZA MISTA       

OBIETTIVO DI SALDO FINANZIARIO 2010 - 2011 - 2012 
- Determinazione valori e relative previsioni -
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OBIETTIVO DI SALDO FINANZIARIO 2010 - 2011 - 2012 
- Determinazione valori e relative previsioni -

Ipotesi previsioni 2010 - 2011 -2012

2010 2011 2012

(+) Entrate titoli I- II- III (accertate)

(-) Entrate correnti dallo Stato per dichiarazione stato di emergenza (accertate)

(-) Entrate correnti dallo Stato per dichiarazione di grande evento (accertate)

(-) Entrate correnti provenienti dall'Unione Europea (accertate)

(-) Entrate correnti per fronteggiare gli eventi sismici in Abruzzo (accertate)

(-) Entrate correnti ISTAT connesse ai censimenti, art.50 c.3 D.L.78/2010 (accertate)

(-) Entrate corr. da contributo ai comuni di cui art.14 c.13 D.L.78/2010 (accertate)

(-) Spese titolo I (impegnate)

(+) Spese correnti a segiuto dichiarazione stato di emergenza (impegnate)

(+) Spese correnti a seguito dichiarazione grande evento (impegnate)

(+) Spese correnti derivanti utilizzo entrate correnti provenienti da U.E. (impegnate)

(+) Spese correnti derivanti utilizzo entrate correnti provenienti da U.E. (impegnate)

(+) Spese correnti derivanti utilizzo entrate correnti provenienti da U.E. (impegnate)

Saldo finanziario parte corrente  -    -    -   

(+) Entrate titoli IV (riscosse)

(-) Riscossione di crediti (riscosse)

(-) Entrate in c/capitale dallo Stato per dichiarazione stato di emergenza (riscosse)

(-) Entrate in c/capitale dallo Stato per dichiarazione di grande evento (riscosse)

(-) Entrate in c/capitale provenienti dall'Unione Europea (riscosse)

(-) Entrate c/capitale per fronteggiare gli eventi sismici in Abruzzo (riscosse)

(-) Entrate c/capitale da trasferimenti di cui c. 704 e 707 art.1 L.296/06 (riscosse)

(-) Spese titolo II (pagate)

(+) Concessioni di crediti (pagate)

(+) Spese in c/capitale a segiuto dichiarazione stato di emergenza (pagate)

(+) Spese in c/capitale a seguito dichiarazione grande evento (pagate)

(+) Spese in c/capitale derivanti utilizzo entrate in c/capitale da U.E. (pagate)

(+) Spese autorizzate dalla Regione ai sensi c.1, art. 7 quater, L. 33/2009 (pagate)

(+) Spese c/capitale per fronteggiare gli eventi sismici in Abruzzo (pagate)

(+) Spese c/capitale comuni in prov. AQ, art,14, c. 14 ter, D.L. 78/2010 (pagate)

(+) Spese c/capitale da trasferimenti di cui c. 704 e 707 art.1 L.296/06 (pagate)

(+)  -   

Saldo finanziario parte capitale  -    -    -   

(-) Cessioni di azioni o quote di soc./vendita del patrim. Immob. (c. 8 - accertate)

(-) Cessioni di azioni o quote di soc./vendita del patrim. Immob. (c. 8 - riscosse)

SALDO FINANZIARIO DI COMPETENZA MISTA PREVISTO  -    -    -   

RIEPILOGO

2010 2011 2012

Obiettivo da raggiungere in termini di competenza mista       

Obiettivo previsto  -    -    -   

C
O
M
P
E
T
E
N
Z
A

C
A
S
S
A

Spese  (in conto competenza e in conto residui) effettuate ai sensi dell'art. 14, 
commi 11 e 33-ter, D.L. 78/2010, come convertito, per un importo non superiore 
allo 0,75% dell'ammontare dei residui passivi in c/capitale risultanti al 31 dicembre 
2008 (pagate)
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Azioni correttive       

Margine di manovra       



Prot. n°                     del          

OGGETTO: Relazione del servizio finanziario ai fini delle segnalazioni previste dall'art.193 , 

comma 2 del T.U.EE.LL.

L'art.193  2°  comma  del  T.U.EE.LL.  prevede  l'obbligo  per  i  Comuni  di  rispettare  nelle 

variazioni di bilancio e durante la gestione, il pareggio finanziario e gli equilibri stabiliti in bilancio 

per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti secondo le norme 

finanziarie stabilite dalla legge.

Nel  caso  in  cui  la  gestione  del  bilancio  corrente  faccia  prevedere  un  disavanzo  di 

amministrazione  dovuto  a  squilibri  della  gestione  di  competenza   e/o  dei  residui  si  rende 

obbligatorio l'intervento del Consiglio Comunale, affinché adotti le misure necessarie a ripristinare 

il pareggio attraverso l'assunzione di apposita delibera.

Con la nota del 02/08/2011, e successiva nota di sollecito del 07/09/2011, trasmesse via mail, 

l’ufficio ragioneria ha richiesto agli uffici apposita relazione relativa alla situazione di equilibrio di 

bilancio, allo stato del recupero dei crediti in sofferenza, una verifica sullo stato di realizzazione dei 

programmi  ed una  verifica  delle  previsioni  di  cassa,  sulla  base  dei  dati  finanziari  rilevabili  da 

ciascun ufficio e secondo le risultanze gestionali, al fine di poter rendere conto della gestione in 

ottemperanza dell’art.193 c.2 del T.U.EE.LL.

Nel settore tecnologico è stato rilevato un forte incremento delle spese di gestione dei servizi, 

a seguito di una ricognizione straordinaria delle utenze idriche ed elettriche, e delle spese pregresse, 
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per cui l'amministrazione ha deciso di rinviare la data dell'adozione del provvedimento consiliare di 

ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e uno slittamento di cui all'adempimento ex 

art.193 D.lgs. 267/2000.

Secondo le relazioni pervenute dagli uffici e sulla base delle risultanze contabili, alla data 

del 04/10/2011 non si sono verificate maggiori spese per fatti imprevisti ed imprevedibili tali da far 

presumere uno squilibrio nella gestione di competenza e nella gestione dei residui, in quanto alle 

maggiori spese ed alle minori entrate segnalate dagli uffici, è possibile farvi fronte con minori spese 

e  con  l'utilizzo  del  fondo  di  riserva.  E'  opportuno  purtuttavia  procedere  quanto  prima  ad  una 

variazione di bilancio al fine di assestare le previsioni di bilancio in funzione del raggiungimento 

degli obiettivi gestionali nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica.  

Relativamente alle previsioni di entrata dei tributi  propri, l’ufficio ha comunicato che le 

previsioni  di  entrata  risultano  congrue  rispetto  all'accertamento  che  si  presume  secondo  i  dati 

disponibili, per cui non è richiesto nessun provvedimento di riequilibrio.

Per  quanto  concerne  i  trasferimenti  erariali  sulla  base  della  nota  metodologica  sui 

trasferimenti erariali presente sul sito del Ministero dell'Interno, per alcune tipologie di trasferimenti 

ed assegnazioni o decurtazioni, possono essere definite solo in corso d'anno, in quanto dipendenti 

da certificazioni  che gli  enti  locali  inviano con cadenze infrannuali  o derivano da informazioni 

provenienti da altre pubbliche amministrazioni:

Relativamente al fondo ordinario, con la variazione n.5-2011 è stato incrementato del contributo 

erariale in relazione al nuovo importo certificato dall'ufficio tributi per la richiesta del contributo 

ministeriale di rimborso del minor gettito Ici derivante dall'autodeterminazione provvisoria della 

rendita  catastale  dei  fabbricati  appartenenti  al  gruppo  catastale  D,  ai  fini  dell'erogazione  del 

contributo di cui all'art. 64 della Legge 388/2000 secondo le modalità previste dal DM Interno n. 

197/2002, si attende esito da parte del Ministero dell'Interno per l'importo certificato dall'ufficio 

tributi di Euro 167.000,00.
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Relativamente alla “Bucalossi” risultano variate le previsioni di accertamento e di incasso 

effettuate in precedenza, complessivamente risultano maggiori incassi di circa Euro 110.000,00 e 

risultano maggiori accertamenti di Euro 18.000,00.

Relativamente al  contenzioso,  l’ufficio ha comunicato lo stato aggiornato delle  cause in 

pendenza, precisando per ciascuna di esse le somme richieste dalle controparti negli atti di citazione 

in giudizio, ovvero da altri atti formali, la cui eventuale liquidazione è subordinata alla conclusione 

del  contenzioso.  L’ufficio  non segnala situazioni  che potrebbero  compromettere  gli  equilibri  di 

bilancio gli equilibri di bilancio, anche se l’eventualità e l’entità dei pagamento legati ai contenziosi 

in essere è particolarmente difficile da prevedere nel  quando e nel quantum,  ma dalla relazione 

suddetta non emerge il rischio immediato di pagamenti da parte dell’ente entro l’anno. 

Dal lato delle spese, il servizio contenzioso segnala maggiori spese per incarichi legali per Euro .

40.079,86,  contro  una  disponibilità  nel  relativo  capitolo  (Cap.  U  516)  di  Euro  23.041,92,  la 

differenza trova capienza nel fondo di riserva, ed una spesa di Euro 6.700,00 per esito sfavorevole 

di sentenze, che trova capienza nel relativo capitolo (Cap. U 506).

E’ necessario che il contenzioso venga tenuto costantemente sotto osservazione, affinchè l’ente sia 

in  grado  di  reperire  i  necessari  mezzi  finanziari  alla  conclusione  delle  controversie  nei  tempi 

necessari e senza alterare gli equilibri di bilancio, e nel contempo prevedere impegni certi per gli 

incarichi legali, integrandoli nel caso di elementi nuovi e imprevedibili, o per successivi gradi di 

giudizio.

Riveste particolare importanza anche l’attività di recupero crediti, per la quale è necessario 

che  vengano  concluse  al  più  presto  le  necessarie  procedure,  molto  spesso  la  documentazione 

comprovante il credito risulta carente, altre volte i presupposti sono controversi, ed in alcuni casi 

l’esazione delle  somme presuppone l’effettuazione di un’attività  tecnica complessa o comunque 

impegnativa. 

L'ufficio finanziario ha richiesto un analisi dettagliata dei presupposti dei crediti tributari relativi ai 

ruoli  degli  anni  pregressi,  al  fine  di  verificare  lo  stato  di  sofferenze  di  crediti  particolarmente 
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consistenti, soprattutto in considerazione della valutazione della esigibilità degli stessi, affinchè in 

sede consuntiva possano essere forniti  gli  elementi  necessari  per  la  corretta  determinazione  del 

risultato contabile di amministrazione. 

La  riscossione  coattiva  dei  crediti  delle  pubbliche  amministrazioni  è  inoltre  interessata  da  una 

importante riforma che dovrebbe determinare l'impossibilità di avvalersi dello strumento giuridico 

del “ruolo “ e l'affidamento della riscossione dei crediti pregressi e di quelli nuovi, in forma diretta, 

mediante utilizzo dello strumento tecnico dell'ingiunzione fiscale, fermo amministrativo e iscrizione 

di  ipoteca,  in  quanto  compatibili,  ovvero  della  sola  ingiunzione  fiscale  in  caso  di  affidamento 

esterno a società specializzate, a seguito di procedura ad evidenza pubblica.

Lo spirito della norma è quella di garantire maggiori tutele ai contribuenti, anche se da parte degli 

enti  è  forte  la  preoccupazione  della  tutela  del  credito,  affinchè  non  venga  in  alcun  modo 

compromessa la possibilità di riscossione.

Ai sensi dell'art. 7, comma 2 lett. Gg-ter del D.L. 70/2011, inserito nella legge di conversione 12 

luglio  2011  n.106,  a  decorrere  dal  01  gennaio  2011  Equitalia  cessa  di  effettuare  attività  di 

accertamento, liquidazione e riscossione per i comuni e società partecipate.

I tributi locali sono inoltre stati coinvolti nel freno alle azioni esecutive sotto i duemila euro, (che 

rappresentano oltre il 95% delle cartelle inevase), ma non sono chiari gli effetti finanziari sui crediti  

tributari vantati dagli enti locali.  

Il Comando della Polizia Municipale ha effettuato una disamina dettagliata di tutti i capitoli, 

da cui risulta la necessità di ridurre le previsioni di entrata dei proventi del codice della strada di 

euro  18.500,00,  di  cui  Euro  9.250,00  finanziavano  indistintamente  le  spese  del  bilancio.  Ha 

evidenziato inoltre, la necessità di procedere alla riduzione delle previsioni dei capitolo di entrata 

diversi dal codice della strada per Euro 1.600,00, maggiori spese correnti per Euro 34.000,00; il 

fabbisogno finanziario complessivo ammonta ad Euro 44.850,00, che troverà copertura nel fondo di 

riserva.
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Relativamente al settore servizi tecnologici, il servizio finanziario ha chiesto di ricalcolare 

con esattezza la spesa per le utenze idriche ed elettriche a carico dell'ente, con particolare attenzione 

alla situazione dei contatori ed alla corretta intestazione al Comune secondo legittima debenza degli 

oneri, al fine di evitare situazioni debitorie non previste nè agevolmente prevedibili, consentire il 

riscontro puntuale dei consumi e la verifica di eventuali dispersioni o perdite. 

Al fine della  salvaguardia  degli  equilibri  di  bilancio è stato richiesto inoltre  di  effettuare,  nella 

relazione  sulla  gestione,  un'apposita  disamina  che  consenta  un  riscontro  dell'ufficio  ragioneria 

sull'attendibilità delle previsioni di bilancio (spese per lo smaltimento dei rifiuti, spese per le utenze 

varie, costi di gestione e manutenzione edifici e scuole, spese di cui all'ordinanza sindacale n.37 del 

28-07/2011 per opportuna  quantificazione e regolarizzazione...), considerate le recenti proposte di 

deliberazione di riconoscimento di debiti fuori bilancio, onde evitare danni patrimoniali per ritardi 

nei pagamenti ovvero difficoltà nel raggiungimento degli equilibri di bilancio.

I  servizi  tecnologici  hanno  trasmesso  una  relazione  dettagliata  in  data  03  ottobre  2011, 

evidenziando una maggiore spesa per le utenze idriche ed elettriche, ed alcune maggiori spese per 

manutenzioni urgenti, per un totale di circa Euro 162.000,00, oltre ad Euro 47.102,75, per debiti 

pregressi anni dal 2002 al 2005 sempre riferiti alle utenze idriche.

La copertura delle suddette spese potrà avvenire mediante utilizzo del fondo di riserva e, se fosse 

necessario, mediante riprogrammazione dell'avanzo di amministrazione per la copertura delle spese 

una tantum degli anni pregressi. 

Emerge comunque la  necessità  di  razionalizzare e governare adeguatamente questa tipologia  di 

spese affinchè l'ufficio abbia in ogni momento la consapevolezza dell'entità delle spese del settore, e 

dovranno essere create le condizioni di gestione del servizio, che garantiscano l'attendibilità delle 

previsioni di bilancio a salvaguardia degli equilibri finanziari complessivi.

Relativamente al settore urbanistica è stato chiesto di illustrare le ricadute finanziarie della 

rimodulazione dell’accordo di programma relativo al centro agroalimentare, al fine di verificarne 

eventuali effetti positivi sul patto interno di stabilità, e gli sviluppi dell'attività di recupero crediti 
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bucalossi in contestazione. 

L'ufficio urbanistica ha attestato che non emergono nuovi elementi rilevanti contabilmente in merito 

alla pratica in oggetto.

Si  verificheranno  gli  esiti  delle  azioni  di  recupero  crediti  dei  residui  attivi  in  sede  di 

consuntivo 2011, ma l'ufficio finanziario ribadisce la necessità che l'amministrazione dia apposite 

direttive in tal senso al fine di garantire la veridicità alle somme in bilancio.

Per quanto concerne i debiti fuori bilancio, gli uffici hanno segnalato debiti fuori bilancio 

relativamente  agli  incarichi  legali  e  all'esito  sfavorevole  di  sentenze,  per  debiti  pregressi 

relativamente al consumo idrico dal 2005 al 2010. L'ufficio prospetta eventuali ulteriori debiti fuori 

bilancio per utenze idriche di anni precedenti e per costi legati al servizio di igiene urbana anni 

precedenti, ma non è in grado di determinare se esiste una situazione debitoria e il relativo importo.

Con le considerazioni fatte in premessa la sottoscritta

ATTESTA

CHE  alla  data  del  13/09/2011  il  bilancio  di  previsione  e  la  relativa  gestione,  sia  di 

competenza che dei residui  permangono in equilibrio, per cui il Consiglio  Comunale  non deve 

effettuare alcun riequilibrio ai sensi dell'art.193 2° comma del T.U.EE.LL. citato.

In particolare la gestione dei residui presenta la seguente situazione:

RESIDUI ATTIVI AL 01/01/2011                       Euro  17.936.693,37

Riscossioni effettuate al 13/09/2011                       Euro   5.505.058,43

                                                                               _________________

Differenza                                                 Euro 12.431.634,94
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Per quanto concerne i residui attivi, si segnala quanto segue:

- TITOLO I:  Euro 4.797.490,61, di cui Euro 764.126,61 ICI anni precedenti, Euro 89.069,99 
Imposta  sulla  pubblicità,  Euro  105.493,25  ICIAP anni  precedenti,  Euro  3.801.248,58 a 
titolo di TARSU di cui Euro 264.998,69 relativi all'attività di censimento, Euro 363.446,38 
relativi ai ruoli suppletivi ed Euro 3.172.803,51 relativi ai ruoli ordinari ; Euro 10.869,84 
relativi ai diritti sulle pubbliche affissioni; 

- TITOLO  II:   Euro  61.590,93,  di  cui  Euro  1.105,65  costituito  dai  trasferimenti  erariali 
fornitura libri di testo scuole medie; la parte rimanente è costituita da contributi regionali a 
specifica destinazione;

- TITOLO III: Euro 1.036.814,02, di cui Euro 429.707,05 è costituito da introiti per sanzioni 
amministrative da riscuotere; Euro 171.621,40 costituisce il credito per il rimborso delle rate 
di  mutuo di opere trasferite  al  soggetto gestore del servizio idrico integrato ai  sensi del 
D.Lgs.  152/2006;  Euro  121.360,37  è  costituito  dai  proventi  Conai  per  la  raccolta 
differenziata; Euro 156.000,00 è costituito dal credito per proventi affitto d’azienda relativo 
alla “Farmacia comunale s.r.l.” di prossimo incasso; Euro 20.683,43 è costituito dai proventi 
della gestione della piscina comunale; Euro 26.500,00 è costituito dai canoni di locazione 
della telefonia mobile, la differenza costituiscono crediti vs utenti dei vari servizi comunali 
per cui gli uffici sono stati incaricati di avviare le necessarie procedure di recupero

- TITOLO IV: Euro 3.515.088,64, di  cui Euro 139.748,31 è costituito  da crediti  legati  al 
trasferimento  di  beni;  Euro 2.133,680,62 è costituito  complessivamente  dai  trasferimenti 
regionali,  tra cui  Euro 130.629,78 relativi  al  Centro agroalimentare;   Euro 380.145,60 è 
relativo  ai  trasferimenti  della  Comunità  Europea;  Euro  448.201,67  è  costituito  dai 
trasferimenti  statali;  Euro  413.312,44  è  relativo  agli  introiti  bucalossi;  la  differenza  è 
costituita da crediti relativi ad altri finanziamenti regionali a specifica destinazione;

- TITOLO V :   Euro 2.325.664,71, costituito  dalle  somme non incassate,  ma accertate  in 
corrispondenza  dei  mutui  concessi  dalla  cassa  DD.PP.  che  ha  subito  un  notevole 
rallentamento per l’effetto negativo sul patto interno di stabilità dei correlativi pagamenti ;

- TITOLO  VI:   Euro  630.660,28,  costituito  prevalentemente  dalle  somme  anticipate  dal 
Comune che devono essere recuperate, per le quali gli uffici dovranno attivarsi.

RESIDUI  PASSIVI  AL  01/01/2011                        Euro 28.421.000,11

Pagamenti effettuati al 13/09/2011                            Euro   3.234.292,89
                                                                                     _______________

Differenza       Euro 25.185.044,82

Per quanto concerne i residui passivi, essi sono costituiti da Euro 2.972.401,24 da residui relativi 
alle spese correnti, ed Euro 21.501.219,50 da residui relativi alle spese di investimento.

Il   pagamento non è ancora avvenuto sia perché pur in presenza di impegno assunto non si è 

ancora conclusa la procedura di spesa, sia perché esistono residui passivi finanziati con entrate a 
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specifica  destinazione  già  incassate  in  anni  precedenti  e  a  fronte  delle  quali  sono stati  assunti 

impegni di bilancio ai sensi dell'art.183 comma 1. 

La  consistenza  dei  residui  passivi  relativi  alle  spese  di  investimento  è  molto  elevata 

essenzialmente per l'esigenza di limitare i pagamenti ai flussi di cassa compatibili con il rispetto del 

patto interno di stabilità.  Mentre la programmazione segue i criteri  di competenza imposti  dalle 

norme contabili, l'effettivo pagamento dipende, ormai da tanti anni, dai stringenti limiti imposti dal 

patto interno di stabilità, in concomitanza con un elevato fondo di cassa. 

Al  fine  di  ridurre  l'imponente  importo  dei  residui  passivi,  che  determina  anche  un  parametro 

negativo di deficitarietà strutturale,  l'ente dovrebbe riconsiderare la programmazione delle opere 

pubbliche in sede di consuntivo e limitandole alle opere prioritarie e compatibili con i flussi di cassa 

calcolati in osservanza del patto interno di stabilità, sospendere la programmazione dell'avanzo di 

amministrazione  realizzato,  alla  effettiva  capacità  di  pagamento  delle  spese,  eventualmente 

destinando l'avanzo di amministrazione all'estinzione anticipata dei mutui, al fine di ridurre le spese 

correnti e di rimborso quota capitale mutui, creando ulteriori margini per l'autofinanziamento.

La situazione di equilibrio viene rappresentata negli allegati n.1 e 2.
 

In occasione degli equilibri di bilancio sono state riverificate le entrate rilevanti ai fini del calcolo 

del  patto  interno  di  stabilità,  rideterminando  i  flussi  di  cassa  dei  pagamenti  delle  spese  di 

investimento, ad un importo compatibile con le previsioni delle entrate e spese correnti, e con le 

entrate in conto capitale da incassare entro l'anno.

Sono state rideterminate  le  previsioni  di  incasso alla  luce delle  comunicazioni  degli  assessorati 

regionali  sentiti  in  merito  all'erogazione  delle  somme  spettanti,  secondo  il  prospetto  analitico, 

allegato 3, considerato che la Regione dovrebbe provvedere all'erogazione delle somme richieste 

dagli  uffici  sulla  base della  normativa  vigente  ed in  funzione  dell'andamento  dei  lavori,  ma  le 

erogazioni sono state sospese già dal mese di marzo c.a.
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Alla luce dei nuovi conteggi l’amministrazione dovrà approvare un nuovo prospetto dei flussi di 

cassa da allegare al bilancio di previsione, compatibile con l' obiettivo del patto interno di stabilità 

2011 (vedi allegato n.4) ed eventualmente adeguare i pagamenti a seguito di realizzazione effettiva 

delle entrate. 

L'amministrazione  ha  inoltre  dato  direttive  a  tutti  gli  uffici  per  procedere  all'assestamento  di 

bilancio entro il mese di ottobre al fine di individuare subito le economie, evitando di generare 

avanzo di amministrazione che crea difficoltà di utilizzo rispetto al patto interno di stabilità.

In  riferimento  alla  legge  regionale 19  novembre  2010  n.16, in  risposta  alla  nota 

dell'assessorato regionale degli enti locali, finanze ed urbanistica, ns prot. 14023 del 05/08/2011, 

l'ente  ha   ritrasmesso  la  richiesta  di  rimodulazione  dell’obiettivo  del  patto  di  stabilità  2011, 

calcolato in termini di saldo finanziario di competenza mista ai sensi delle leggi n. 220/2010, n. 

122/2010 e n.133/2008, secondo le disposizioni attuative del DPCM del 23/03/2011.

La  suddetta  richiesta  era  stata  già  trasmessa  al  Direttore  generale  degli  enti  locali,  in  data 

10/06/2011 con nota ns protoc. 0010121/2011. Si attende esito alla richiesta, sperando che possa 

tradursi  in  un  intervento  concreto  della  Regione,  entro  tempi  utili  ad  utilizzare  un  eventuale 

maggiore margine di spesa di investimento.

Sestu, 04/10/2011 La Responsabile del Settore Contabilità
         (Dott.ssa Maria Laura Saba)
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